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Il dramma della disoccupazione nell'Europa occidentale - RFT 
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Domani davanti ai giudici svizzeri Ballinari e Andina 

Con le braccia incrociate 
nel «giardino economico» 

I! governo .-ocialdemoerati-
Oo tedesco e useitn por la ter­
r a volta conset-titiva dal l ' inver­
no eoo una d isoccupazione al 
di sopra del mil ione. L'ipo­
tesi ehe pr ima del pross imo 
r i torno di-I freddo il n u m e r o 
de : senza lavoro possa scen­
d e r e sotto questo livello mi­
rili da tutti r i tenute fuori del­
la rea l tà . I.a nera nube che 
sa le all 'orizzonte doll 'occiden-
te e di cui >i è d r a m m a t i ­
c a m e n t e preso at to nel ver­
t ice a .-.die di I-ondra inet­
ta umbre cupe a n c h e sul le 
aiuole del cosiddet to * giar­
dino economico » de l l 'Kuropa 
occidenta le . 

Si a spe t tava l 'apr i le per­
che t rad iz ionalmente la ri­
p resa lavorat iva di cer t i set­
tori i per esempio agr icol tu­
r a . edilizia, a t t ivi tà lega te al 
tu r i smo) compor ta una consi­
derevole a t tenuaz ione sul 
fronte della d isoccupazione . 
Ma le a t tese sono s t a t e que­
s ta volta molto inferiori a l le 
previs ioni . Le cif re ufficiali 
del mese di apr i le - - 1.0W.378 
disoccupat i , di etti fi Hi. 581 
donne - - segnalano una disce­
s a minima, da l 4.8 a l 4.R 
per cento . 

La se t t imana .scorsa il ca - ! 
pò dell'ufficio federa le pe r il ! 
lavoro tHf-W) .Joseph Stingi j 
ha det to che nel i i u se di ap r i - j 
le il « merca to del lavoro non | 
ha p ra t i camen te r icevuto al- j 
curi impuNo dal la congiuri- ! 
T u r a : . IMM LI cons ta taz ione i 
di uno Mimi co, pe rché prò- ; 
;»r:o io s tesso S'mgi a v e v a | 
previs to qua t t ro s e t t i m a n e j 
p r ima che :i numero dei di- j 
.soivupafi s a r ehhe a n d a t o fi- i 
rialuieiite al di sotto de l la li- j 
m a del mil ione: •* Mi s p a r g o 
•'. capo d: c e n e r e — ha com­
men ta to — ma ev iden temen- i 
te ti^sinii» r iesce a c a p i r e j 
co -a succede nella nos t ra e- •• 
conomia «. ! 

In veri tà non si t r a t t a di 
una prole/; . i sba l la ta solo di 
Joseph Strilli . T r e mesi fa il 
min i s t ro del l 'economia F r ide -
riciis aveva de t to che il go­
ve rno sa rebbe r iusci to a por­
t a r e Li m e d a annua del la di-
so, cupu.':on«- del 11*77 a 8~>0 
mila uni tà . Con que l che è 
accadu to u n primi q u a t t r o 
m.NÌ. jvrc l ié la previs ione 
«lei in nisiro possa a v v e r a r s i 
b - o rne rebbe >.Uc d 'o ra in poi 
la media men- i le scendesse 
n meno d: settee» ritornila. Co-
sa del tutto i m p o n i b i l e se-
eor-do sii esper t i . * La di^oc-
rupa/.oTie -: nu t r e d: sé s tes-
«a . ! i àiri<i un ai to funzio-
r. i r ò <i: Ri;;:; I o previs ioni . 
j- i i / i . SOT'O add : r : t tu ra fune­
bre a i n i l ic i to t e r m i n e : fi-
r i ' al HI1!! >; p revede un ero-
s-'i r.'.lo C«'-T.irte della doman-
rì i «il lavoro. v «latro un co­
s ' an te «alo deìl'«>ffi r t a . Que-
f-'iì r"orh:ce ha iMmmci.ito ad 
pp r i r s , dico::«> '.e s ta t i s t iche . 
r i iHVltobre «lei 1P73 e non ha 
f u avuto tendenza a rin-
rl i a«iers;. 

il Roviniti ,-ot ia:<iemov ra t i 
e-* l iberale mos t ra di a v e r e 
var i piani ai'«> studio, m a pri­
ma d: impegnars i in un v e n i 
p r o g r a m m a d: 'o t ta al!a di-
$<vcupaz:or.e. esM* v o r r e b b e 
r ime t t e r e e r t i n e nel b.Lin­
e o . ne! quale >O:HI - t a te aper ­
t e t ropne falle li m nis i ro 
del le F inanze . Apel. ha po­
s to r o m e esigenza pr ior i ta­
r ia pr«ipr:o « la e l iminazione 
dei deficit ». Tut tav ia , sulla 
m a t e r i a profonde son«i le di-
v.s.oni fra ali s tessi mini­
s t r i . 

Vi è chi pr«>pone di por ta­
r e a dieci anni la scuola del­
l 'obbligo i.iggi novennale) 
pe r a l legger i re la press ione 
del le muove leve sul merea -
to del lavoro e o t t ene re nel 
tNiniem.no una migl iore istru­
zione professionale. Ma l 'ope-
r a / i o n e con temple rebbe spe* 
• e che i Incender hanno su­
bito ,!•,-tto di non voler so-
•tenere. 

Nella Repubblica federale tedesca 
senza occupazione oltre un milione 

di lavoratori - Una situazione 
destinata a peggiorare - Il capo 

dell'ufficio federale per il lavoro: 
« Nessuno riesce a capire che 

cosa succede nella nostra economia » 
Lontani i tempi del boom 

Vi è chi propone l ' abbas ­
samen to de l l ' e tà del la pensio­
ne da .in a fio ann i , ma ques to 
c o m p o r t e r e b b e un a u m e n t o 
dei cont r ibut i previdenzial i di 
a lmeno l 'uno per cen to : una 
misura manipo la re contro la 
(piale i s indaca t i sono pronti 
a ba t t e r s i . Vi è inl ine chi 
propone un a u m e n t o delle va­
canze e una r iduzione del­
la .settimana l a v o r a t i v a : sì . 
dicono i padron i , ma a con­
dizione che ci sia una cor* 
r i spondente diminuzione del le 
paghe , ciò c h e i l avora to r i . 
come è ovvio, non sono di­
s i a s t i ad a c c e t t a r e . 

Secondo gli esper t i del mi­
nis t ro Khrenhe rg . da nessu­
na di ques t e t r e m i su re e 
n e m m e n o da tutto e t r e in­
s ieme. ci si po t rebbe a t ten­
d e r e una soluzione del pro­
b lema. cioè un decisivo mu­

tamen to di t endenza . 
I funzionari del la confili 

dus t r i a t edesca , d a p a r t e lo­
ro . hanno p r e s e n t a t o al go­
verno una ricetti! che fa di­
pende re non il ca lo della di­
soccupazione ma il manten i ­
mento de l l 'occupaz ione a t tua ­
le dal la possibil i tà di collo­
c a r e q u e s t ' a n n o merc i in più 
per il va lo re di (iO Rfl milio­
ni di m a r c h i ubi 2:' a HO 
mil iardi di l i re ) . Ma i com­
merc ian t i osservali*» che nei 
pr imi t r e mesi di ques t ' an ­
no c ' è s t a to un a u m e n t o di 
vendi te tli a p p e n a l 'uno per 
cen to r i spe t to allo s tesso pe­
riodo de l l ' anno scorso e le ban­
c h e in formano che la co r sa 
dei c i t tadini a d e p o s i t a r e de­
n a r o ha a t t u a l m e n t e un r i tmo 
senza p receden t i . F r a i con­
s u m a t o r i . dunque , domina la 
tendenza a s p e n d e r e meno . 

« Riserva silenziosa » 
g e r e l 'eia della pens ione . E 
c ' è la i r i s e r v a in fo rma/ io ­
ne ** cost i tui ta da l la m a s s a 
giovani le c h e sta pe r affac­
c ia rs i al m e r c a t o del l avoro ; 
nelle un ivers i tà già si col­
gono i se^ni di un malesse­
re profondo. 

A que - to punto bisomia sot­
to l ineare che d a ! 1070 in jxii 
la d is t ruz ione dei posti di la­
voro nella Repubbl ica federa-

P e r la G e r m a n i a come per f 
gli a l t r i paes i , ie c i f re uffi- | 
ciali della d isoccupazione non ! 
vanno cons ide ra t e nel loro i 
mero .significato a r i tme t i co . ! 
ina c o m e espress ione «iella ! 
•» c a r i c a » di un ampio feno- I 
meno nega t ivo . Il qua le , nel- ; 
la sua rea l t à concre ta , por- • 
ta le c i f re ben al di là tii -
quelle fornite da l la s ta t i s t i ca ' 
ufficiale. Ai disoccupat i uffi- i 
c ial i . ria r i co rda to la v ice j 
p res iden te del la DGB M a r i a j 
Weber , in una conferenza sin- i g 
d. leale a Nor imberga , hi.so- j 
gna a g g i u n g e r e coloro c h e j 
compongono la i r i s e rva si- j 
lenziosa > di cui le s ta t i s t i - ! 

che non teng«ino e«>n!o. P e r I 
d u e t e r / i si t r a t t a di donni; j 
che . perdut i ! ii posto di la- j 
voro. r i to rnano alla condicio- pe r l ' aumen to 
ne di ca-saìinghr r inunc iando ; non da tilt imo 
a compe te re pe r un nuovo po­
sto o di lavora tor i di e tà ma­
tura che . r imas t i d i soccupat i . 
si e o n i o n t a r o dei sussidi «li 

le è s t a t a imponente . P e r la j 
indus t r ia le c i f re ufficiali se- ] 
guidano un ca lo d a IO.IMMUTO ; 
à 8.t"t()0.li00. Nella sola indù- : 
s t r i a , d u n q u e , è scomparso | 
un {>o--To di l avoro su sei . j 
Die W'elt Io r i conosce : « La 

Insieme carnefice e banchiere 
sotto processo per Cristina 

Erano complici per quanto riguarda il riciclaggio del riscatto — Il pr imo tenta 
di scrollarsi da dosso l'accusa più grave di assassinio — Per questo ha avuto l'erga­
stolo al processo di Novara — I « misteri » dell 'Unione delle banche svizzere 

! Messaggio 
della signora 
| Binh al 
| presidente 
| della 
| Regione 

Emilia 
i 

persistenti-
vest iment i 
m i s u r e d 

I 

in a t t e s a di r agg ian -

deboiezza degli :n-
le intensif icate 
razional izzazione 

de i costi e. 
un profondo 

m u t a m e n t o d: s t r u t t u r e , ne ! 
g i ro di sei anni sono costa t i 
a l l ' indus t r ia t edesca più «ii un 
milione e mezzo di post: di 
lavoro ». 

Assenza di prospettive 
* Razional izzazione * un ter­

mine suggest ivo ciie nel di-
/ :o: iar :o pad rona l e vuol d . r e 
più g u a d a g n o e nu-no s p e s e 
per i sa la r : . 

Inves t iment i sì . ma per ra­
z ional izzare . ques ta s e m b r a 
e»-e re ia nuova parola d 'or-
d ine degli indus t r ia i : tede­
sca: . Le nuove tecnologie cor.-

i sentono asso t t ig l i a re 
m a e s t r a n z e . c«in e! ni .nazione 
dei problemi economici e so­
cial : conness i . I na indagine 
d: quest i giorni d e e c h e s«.Io 
H industr ia i : su liW .sono «k-
sixist; ad e f f e t tua re investi­
menti nelle loro aziende. Ma 
non viene de t to , in ques t a 
.statistica, quan t i di quei 24 
pensano a t<n poici .7Ìamento 
effettivo del l ' az ienda e quan t i 
invece a una sempl ice mo-
«iernizzazione u razior .al iz/a-
7;«>ne >) d: impian t i . 

P e r v e d e r e le cose più d a 
vicino si può fa re l ' esempio 
di Augshurg . una media cit­
tà di provincia , in B a v i e r a . 
Qui fra il '70 e il "75 nel­
l ' industr ia sono scompars i ol­
t r e 12.000 posti di lavoro, cioè 
il 18.8 per cen to , e nel '75-
'76 a l t r i 3.83fi: in tota le c i r ­
ca un q u a r t o del la forza la­
voro. La sola MAN ha c a n ­
cel lato 800 post i . !a S iemens 
900. la O s r a m 600, la R K W 

1 ••.•jO. L ' ingresso d i l l e nuove 
te< no.'ig e iia t'attii c a l a r e gi; 
imp.eg.it : ::: tu t i e le bran-
c a c . in m . s u r a ciie va r . a da l 
7 a! - . ' p e r cen to . R icav iamo 
q.:e»t: d a i : da una relazio­
ne dei pre.- .dente dei s inda­
ca to me ta i iu rg . co «ii Aug­
s h u r g . I ( ; Metal! . Ar tur 
F r e g g . cu*.- lia so!t«)!.!:-.-a>«>: 

*- L":ndustria fa invest iment i 
p - i rannr . t e di razionalizzazio­
ne por r i s p a r m i a r e po-ti di 
ìaviirti e tu t t av ia raccogl ie . 
ma lgrad i i la s e m p r e c a l a n t e 
occupaz ione , profitti s empre 
c rescen t i ». 

Inuti le « I re che .«1 Aug­
shu rg . Ctime nel res to del­
la Bundesrepubl ik . come ne­
gli a l t r i paesi industr ial izzat i 
de l l ' occ iden te . : g a n a n i sono 
i p r imi a s en t i r e sulla pro­
pria pelle c o m e il * r isch.o 
d ' impre sa > di cui t an to par­
lano i padroni , s ia soprat tu t ­
to un * r ischio » pe r i lavora­
tor i . L'«nida della * raziona­
lizzazione > che l en tamente 
sp inge fuori degli uffici e del­
le f abbr iche impiegat i ed ope­
r a i . va a d e r i g e r e da l l ' a l t r a 
p a r t e una m u r a g l i a c h e a r ­
r e s t a chi s p e r a v a di e n t r a r v i . 
A Duesseldorf , c ap i t a l e del la 
Nordrenan ia -Ves t fa l i a . appe­
na u n ' i m p r e s a su dieci m e t t e 
a disposizione qualche posto 

di app rend i s t a . 
La deficienza delie scuole 

di formazione profess ionale e 
l ' assenza di prospet t ive di la­
voro sono cons idera to fra le 
c a u s e di un ' a l t r a piaga con­
riessa alla d - . i e i ' upaz ione 
giovani le : Li diffusione del la 
d roga e deH'aaooIi-ano. Se 
condo un istituto di Colonia 
per la lotta alla toss icomania , 
il dieci per cento dei sedici-
mila alcnohzzati r eg i s t r a t i in 
ques ta ci t tà sono giovimi. A 
Colonia l 'anno scorso Li dro­
ga ha ucciso otto r agazz i . 

Nei pr imi sei mesi di go­
verno . sulla r innovata coali­

zione Schmidt - ( ie t i seer si è 
abba t tu t a una g r and ina t a di 
scacci l i : l ' a f fare delle pensioni 
i.tentativo di blocco dopo tut­
te le p romesse e le t to ra l i ) , il 
d i s a s t ro delle u rne di F r a n c o ­
f o n e . lo s canda lo del ie inter­
cet tazioni telefoniche, i cas i 
di cor ruz ione che coinvolgono 
esponenti jxilitici. la c r e scen ­
te pro tes ta in ternaz ionale pe r 
la p ra t i ca del Berufsve rbo t 
(divieto di lavoro nei serviz i 
pubblici pe r m e m b r i o s im­
patizzanti tli moviment i di si­
n i s t r a ) . pe r non p a r l a r e de l la 
crisi che t r avag l i a la S P D e 
del fragile s is tema tli r appor ­
ti fra i due p a r t n e r del la coa­
lizione. Ala se c 'è una mina 
sotto il governo Schmid t -
( i e n s t h e r . ques ta è la disoc-
c-apazioiic. La d isoccupazione 
— e h e ol i re ai dann i pra t ic i 
ha in G e r m a n i a un s in is t ro 
potere evocat ivo — in quest i 
q u a t t r o anni si è r ive la ta più 
forte ti: tu t te ie p romesse go­
verna t ive . * P rob l ema dei 
problemi > la def inisce il mi­
nis t ro F.hrenlierg. 

Le previsioni di economist i 
e osse rva to r i , come si è det­
to. non sono impron ta te a ot­
t imismo. Il p res iden te dei la 
confederazione s i n d a c a l e 
I ) ( iB. V c u e r . r i co r r e a d un 
l inguaggio insol i tamente e-
nergico J H T a m m o n i r e i sin­
d a c a t i a preparar»;! a una più 
du ra azione per c o m b a t t e r e 
la d i soccupaz ione : « D o v r e m o 
o t t ene re il pieno impiego, 
cont ro la volontà degl i im­
prendi tor i . i quali vogliono 
con t inuare a t r a r r e profi t to , 
nel s.-nso esa t to del t e r m i n e , 
<ÌA\ circolo infernale de l la di-
soccupu.-ame e dt l i ' accrcsciu-
ta efficienza tecnologica *. 

11 governi) accusa i padroni 
di sca rso senso di -i imprendi -
t ' i r i a l t à * e i padroni , in ri-
>:vo»Ta. intonano i! coro del la 
loro s ' i j : ^ :a r,-\ futuro, della 
cadu ta de l l ' en tus i a smo e ci">sì 
via, m a l g r a d o d.ì un a n n o e 
mezzo a lmeno c o m m e s s e e 
g ' i adagr i ~-:.ìn>'> i:i net ta asce­
sa. F. quan to al mil ione e 
p.'.s-a d. S , : J / . I lavoro la pen­
sai:.! come :. p res iden te del la 

potè: •• <- Lanriesii. ;nk i . Lu-
d . v g P o u l L i n . :! qua le defi­
li. si e Li d .Miceupa/ ione « il 
prezzo p-.r ia ì .berta in una 
evom>:n:a di m e r c a t o ». 

II milione di d isoccupat i ha 
confe rmaM ' . ' incapacità a n c h e 
de ' t a p i t a l i s m o tedesco di e-
i imina ie quella ciie r e s t a una 
del le p ù t ipiche e pe rmanen-
t. t a r e del s i s tema. Schmid t . 
g u «.«»i pr-*Lgo di p resc r i -
z.«>ni t e r apeu t i che per gli al­
t r i . si r .vela sprovvis to di 
formule per la cu ra del m a l e 
in cas.i sua . K cosi :,i shock 

di un a l t ro inverno al di so­
pra del m a r g i n e diabol ico del 
militine di d i soccupa t i è de­
si inatti a po r r e il governo 
S P D F D P - g.à così indeboli­
to ÒA a l t r i fattori — davan t i 
a problemi politici a n c o r a più 
ser i , compless i , difficili . Tutti 
hanno p a u r a , si d ice a Bonn. 
c h e la disoccupazione cominci 
a b a t t e r e come una m i n a a 
t empo. 

Giuseppe Conato 

NELLA FOTO In alto: opdral 
In attesa nel l 'uf f ic io di collo 

| camento s Dortmund 

Nostro servizio 
GINKVRA - - Condanna to all ' 
e rgas to lo in con tumac ia dal 
t r ibuna le di Novara , lo sviz­
zero Libero Bal l inar i . necro­
foro di Crist ina Mazz.otti. sa­
rà giudicato dal le Assise cri­
minal i di Lugano. Assieme a 
lui. sul banco degli imputa t i , 
s i ederà un a l t ro c i t tadino 
svizzero. Faus to Andina, a-
gente d ' una filiule dell 'I"nio-
ne Ba nelle Svizzere t l ' B S ) . 
la magg io re (ielle banche el 
vel iche, accusa to di r icet ta­
zione. Il processo contro Bal­
l inari (de tenuto nel c a r c e r e 
can tona le del Ticino, La 
S tampa , vicino a Lugano, dal 
1!) agosto l!>7.~>) e l 'Andina 
(l'he si p r e s e n t e r à a piede li­
bero dopo e s s e r e s ta to in car­
c e r e dal l!t agosto al 7 no­
v e m b r e ) si a p r i r à domani . 

Libero Ball inari è accusa­
to di * s eques t ro di persona 
qual i f ica ta *. di << es tors ione > 
e di « assass in io *. Nell 'a t to 
di accusa , che è s t a to in par­
te r i assunto dalia s t ampa ti­
c inese . viene r ievocata tu t ta 
La t r ag i ca v icenda del rapi­
mento e (lidia m o r t e , dopo 
un mese di detenzione in un ' 
angus ta cella so t t e r rane ; ! a 
Castel le t to Ticino, della po­
ve ra Cris t ina Mazzott i . Libe­
ro Ball inari non nega di a v e r 
pa r t ec ipa to al s eques t ro di 
Crist ina e a l l 'occul tarne nto 
del c a d a v e r e nella discar i ­
ca di Gal l ia te , nel Novarese . 
Fu anzi Li confessione resa 
dal Ball inari al la polizia ti 
c inese a m e t t e r e sulla pista 
gli inquirenti i tal iani e a per­
m e t t e r e il r inven imento del 
corpo della g iovane . Se Li­
bero Ball inari quindi non con­
tes ta i pr imi due capi di im­
putaz ione . egli però respin­
ge il terzo, quello di a ssas ­
sinio. che compor t a , secondo 
il codice pena le svizzero, la 
pena de l l ' e rgas to lo . Un e rga ­
stolo. va de t to subi to , che non 
è poi t a l e in q u a n t o in Sviz­
zera esso v iene in gene re con­
s idera to p i enamen te sconta to 
dopo soli venti anni di deten­
zione. Vero è che Bal l inar i 
è fra gli ot to condanna t i al l ' 
e rgas to lo dal Tr ibuna le di No­
v a r a : la giust izia i ta l iana ha 

LUGANO Libero Bal l inar i condotto in tr ibunale 

già emesso proprio se t te gior­
ni fa il suo ve rde t to : s a r ebbe 
v e r a m e n t e s t i ano che esso 
fosse in contraddiz ione con 
quello svizzero. Ball inari pro­
prio su questo punto e pro­
prio irei" ques to u ome si su') 
ha sub.io il proeesso di No­
v a r a :ii con tumac ia , senza 
p resen ta r s i come doveva e 
come poteva Ila .< scelto?-. 
se cosi si può d u e . Li Sviz­
zera ed è evidenti- che su 
ques to punto si s c a t e n e r à la 
ba t tag l ia fra il pubblico mi­
n is te ro . avvoca lo John Na-
seda. e Li difesa di Libero 
Bal l inar i . a s sun ta dal l 'avvo­
ca to P ie ro Colombo. 

Con F a u s t o Andina, il ge­
ren te della filiale d e l H ' B S di 
l 'onte T re sa . che riciclò in 
franchi svizzeri ire pu­
lite H7 milioni del r i sca t to 
Mazzott i . consegnat igl i dal 
Bal l inar i . il d iscorso si sposta 
nuovamen te sulle banche sviz­
ze re . Non che l 'Andina sia 
un peis-niaggio impor t an t e . 
del ca l ib ro di quell i cui ci 
ha abi tua t i la c ronaca di que­
s te ul t ime se t t imane , ma va 

ugua lmente cons idera to un 
po' Li ca r t i na di tornasole 
di un diffuso ma lcos tume del­
le banche svizzere, specie di 
quelle ticinesi che operano ai 
confini dell 'Itali;!. K' s intoma­
tico infatti , e il pa r t i co la re 
è r ipor ta to nel l 'a t to di accu­
sa. che l 'Andina fosst- in gra­
do di ga r an t i r e ;il Bal l inari 
che la banca « non av rebbe 
compiuto alcuna verif ica sul­
l 'eventuale provenienza illeci­
ta di banconote i ta l iane con­
segnate al l ' is t i tuto nell 'ambi­
to (il operazioni va lu ta r i e v 
Si t r a t t a , come si vede , del 
problema del r ic iclaggio di 
lire sporche , di denar i di pro­
venienza del i t tuosa, che tor­
nano a e s se re bianchi e splen­
denti dopo il buca to effet tuato 
dalle banche t ic inesi . Con 
quali appoggi , con quali mi­
s ter iose garanz ie è tut to do 
scopr i re . 

In questo caso però F a u s t o 
Andina, pa re , forzò un po' la 
mano . In primo luogo « l'ope­
razione va lu ta r i a » con il Bal­
linari non ebbe luogo nei locali 
delia banca . m« in c a s a sua , 

c i rcos tanza ques ta che ha fa­
vorito in definitiva gli organi 
di controllo della banca di 
Lugano ne! dis tanziars i dal la 
condotta del l 'Andina. In se­
condo luogo il ge ren te della 
succursa le di Ponte ' I rosa non 
avvisò i suoi superiori che 
gli e r a s ta ta p romessa una 
t angen te de 10 per cento sul­
l ' importo to 'a le dell 'operazio­
ne. che il Ball inari gli ave­
va prospet ta to Ilell'ii: ilule di 
cent inaia di milioni di l ire. 
Come si i ; cn rde rà il r sca t to 
paga to dalla famiglia Ma/zot 
ti fu di un mil iardo e cin­
quan ta milioni di lire. Pe rò 
nono-. 'ante i he l 'Andina aves­
se de l ibe ra t amen te menti to e 
taciuto su importanti part i ­
colari ai suoi d i r i t t i superio­
ri r i m a n e il fatto, secondo 
quanto si a f fe rma a Lugano. 
che il disonesto gerente , pur 
essendo s ta to sospeso da l l ' 
incarico, cont inua a percepi­
re r ego la rmen te Io s t ipendio: 
l ' I 'BS. insomma, cont inua a 
copri r lo . 

Faus to Andina non è un 
I .afranchi o un Kurmhei r (i 
due diret tor i della filiale di 
Chiasso del Crediti» Svi /zero , 
a r r e s t a t i per il c lamoroso 
c r ack ) né è un personaggio 
del cali'oro degli avvocal i No-
seda o Mas|Kiii (delio s tudio 
che a m m i n i s t r a v a 'a Teon. 
la f iduciaria responsabi le del­
lo s c i n d a l o del Cied i to) . né 
è un Fab io Vassalli Cil pre­
sidente de! governo t ichiese 
u l t r ach iacch ie ra to nella vicen­
da del Credi to pi : c s - e ro sta­
to alle dipendenze, fino a due 
anni or sono, d i l lo studio Ma 
spoli Noscda't ma con lutt i 
questi personaggi ha qualco­
sa in comune : è ancb 'egl i 
iscri t to al Pa r t i to popolare 
democra t i co (il par t i to demo­
c r i s t i ano . e nelle liste di que­
sto par t i lo è s ta to elet to con­
sigl iere comuna le di (Voglio. 
un piccolo comune alle por te 
di Lugano Da no ta re che 
la sua elezione è avvenu ta 
dopo la sua sca rce raz ione . 
quando cioè o rmai la vicen­
da e ra nota e la sua respon­
sabil i tà già a c c e r t a t a . 

Paolo Gabriell i 

B O L O G N A — L'Emil ia-Ro­
m a g n a .nv .e ià «ti.a provin­
cia v i e t n a m i t a d. B inh Tr i 

i T h i e n ni t ìcch. i iar . prT**ftlìe-
, Mire u n ' o t t a iia. pezzi d: ri-
| c a m b i o e u n ' a n t a nu-bile 
! per lo r i pa raz ione delle mne-
i c h i n e ogr .cole sped i te negli 
; a n n i scoi.... \ v . B.n'n Tr i 
' T h v n e l'o.T.p'ivu l'ex -pro-
! v.nc.a d. Quai ig Tr i . gemei-
I loia du ran t i - la guerra di li-
I be!-a/.«>u«- con .a p rovinc ia 
• di Bi-'i'-in.i I . a n n u n c i o è 
J s t a t o p o i t a ' o da l la de le?a-
j /.«me de ; Coni . : . c o Ita'.ia-
i V e t n a i n d u r a n t e la sua re-
j ceii '- v . s t a a d Unno: . 
! N-lla ste.-.-.i occas ione e 

s t a ' o l'imes.s.' un MiiViisiiiiO 
j del pre.-idi n ' e della guiilia. 
i r e j o n a . c ('«••>.na a! niiri'.-
| s ' i o uoll educa,- .one, s ignora 
i Ngay. ' i i T h . Binh, che nel 
i lì»7J tu Ospite dell 'Kmil.a B o 
i m a g n a qua'.» muns i re degli 
1 «v!.-•". ti--! C H I ' . NJUV.-M T h : 
i B u m lui co.-i r . spos to : 
, •< S ignor I ' ivs.«lente e e« ro 
j nnnc«>. ilo r.«-evut«> il suo 
! messaggio e la ru i - ' inz io in-
I f i n i t a m e n t e per 1«> s ince re 
j espress ioni d: nmieìzia ->. 

, Non d i m e n t i c h e r e m o ma i 
i lo nos t ra v..-i:.i nello vos t ra 
: bello Fumi::. R o m a g n a , dove 

s .amo s ta t i c r i «iiidnti da 
| t an t i ) o t t e t t o f ra te rno . Tn 
j qiie.st. tiuri .iiiiìi della nos t r a 
ì lot ta, lo vii.-'ra so l idar ie tà , 
! «o.-ne quella d: milioni tli uo-
ì iri.il: e d : d o n n e di f a t t o il 

mondo , e. è s i , i ta preziosa. 
i C: ha r.nt"ronca*. : e -neoraz-
, già; : nella volontà di lo t ta . 
• Colgo ques ta «"vca.sione, mio 
; «aro umico , per ch i ede r l e di 
j porgere i mie: sa lu t i cord'.o-
: 1: .- ; m.e: r .ngra . ' . .oment i 
| .s.iieer: a tu t t i i nos t r i unii-
i e: del .a a m m a n s i razione re 
j gionole e del «-«imitato I 'a-
j lia - V i e t n a m de'l 'Kmi'. ia - Ro-
I m a g n o . S i a m o m u t o più com-
1 moss: e r iconoscent i , s-ipen-
| tio eiie ave t e voluto con t inua -
! re la vostra a t t i v i t à di soste-
! imo ni V i e t n a m a n c h e in 
| ques ta fuse di r icos t ruz ione 
j del no.s! ro paese >.-. 
I « I " vero, conc lude '.! mes-
! saggio, c h e ci t r o v i a m o d: 
! f ronte mol te d f f i c o l t à . ln-
; sc ia te da l la g u e r r a e da', noe-
; co lonia l i smo USA. mn s i a m o 
I u j ' i i i ' m e n ' e decisi, come ne! 
! pa s sa lo , a ven i re n c a p o di 
j t-i t to. per cos t ru i r e un V'iet-
ì nan i ' ibero e fel:c»\ c h e .so­

p r a «-ssere d e g n o dello fidu-
'-• ciò di t u t t i : nos-r i a m i e . 
- nel m o n d o ». 
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Mini DeTbmaso. 
Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 
la vedrete soprattutto 

didietro. 
1 
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E non è un'esagerazione. 
La nuova Mini De Tomaso ha 
la potenza, lo scatto, la grinta 
dei cavalli di razza. 

I suoi oltre 160 Km/h, i 77 
cavalli,.le ruote da 4 pollici e 
mezzo, il Km da fermo in 32,5 

sec, ti dicono già molto di lei. bisogno. 
Mini Non per niente "questa 

si chiama De Tomaso. 
La sua riserva di potenza, 

la sua agilità, la sua frenata si­
cura sono doti che si apprezza­
no moltissimo nei momenti di piacere 

Vai subito a provare la Mini 
De Tomaso. 

Scoprirai che guidare può 
essere ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
a n c o r a mx I INNOCENTI) 

Mini DeTbmaso. 
Ne riparliamo al primo sorpasso. 
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